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Consiglio Regionale della Puglia

X Legislatura

_______

MOZIONE URGENTE
(ex art. 61 Reg. interno del Consiglio Regionale)

Rafforzamento della posizione della Regione Puglia in ordine al diritto perpetuo della stessa all’esercizio delle infrastrutture dell’acquedotto pugliese ed al superamento del limite del 31 dicembre 2018 fino al quale sono affidate all’ AQP SpA le finalità in precedenza attribuite all'EAAP di cui all’art. 2, comma 1 del D.Lgs. 11-5-1999 n. 141 recante norme per la trasformazione dell'Ente autonomo acquedotto pugliese in società per azioni, riguardante il funzionamento e la gestione del servizio idrico integrato da parte della società
d’iniziativa del Consigliere Paolo Pellegrino
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
Premesso che:
1. in merito alle questioni in oggetto interessanti l’AQP nel corso della X Legislatura sono state sin qui presentate tre diverse mozioni discusse nella riunione del Consiglio del 21 Febbraio 2017:

25/10/2016
"Modifica dell’articolo 2 del d.lgs. 11 maggio 1999, n. 141 'Trasformazione dell'Ente autonomo acquedotto pugliese in società' per azioni, a norma dell'articolo 11, comma 1, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59', mediante l’abrogazione della data di scadenza della concessione in favore di Acquedotto pugliese. Richiesta/invito al Parlamento e al Governo nazionali", presentata dai Consiglieri Amati; Mazzarano; Mennea; Romano; Blasi; Campo; Abaterusso; Pentassuglia; Caracciolo
08/02/2017
“Richiesta di tavolo tecnico per la ripubblicizzazione di AQP”, presentata dal Consigliere Bozzetti
17/02/2017
 “Scadenza della convenzione tra Regione Puglia e AQP Spa. Avvio processo partecipativo avente ad oggetto la ‘Futura gestione del Servizio Idrico Integrato in Puglia’, presentata dai Consiglieri Colonna, Borraccino, Leo, Santorsola
La Mozione 142/17

1.1 il Consiglio regionale, a seguito di un costruttivo concorso di contributi, con la mozione n. 142 del 21 Febbraio 2017 che ha dato compendio alle precedenti formulazioni, ha impegnato il Presidente e la Giunta ad istituire un tavolo tecnico paritetico con il compito di delineare soluzioni tecnico-giuridiche che consentano di garantire la gestione pubblica del Servizio idrico integrato (SII), allo scadere, al 31 dicembre 2018 della concessione ad Acquedotto Pugliese S.p.A.
Va dato il giusto merito, tra gli altri, ai contributi resi in Consiglio dal consigliere Amati estensore della prima mozione sul tema, assieme ai colleghi Mazzarano, Mennea, Romano, Blasi, Campo, Abaterusso, Pentassuglia e  Caracciolo.
1.2 Il Governo regionale, con conseguente proprio provvedimento 21 Marzo 2017, n. 370 “Mozione Consiglio regionale del 21/02/2017. Gruppo di Lavoro per la definizione delle procedure di trasformazione della società partecipata Acquedotto Pugliese S.p.A. secondo il modello dell'affidamento "in house". Adempimenti”, ha istituito un Gruppo di Lavoro incaricato di individuare le attività propedeutiche, le decisioni da assumere e gli atti che i singoli soggetti coinvolti dovranno effettuare per addivenire al nuovo assetto operativo della società AQP S.p.A., secondo il modello di affidamento diretto cosiddetto "in house”.

Le risultanze del Tavolo

1.3 Il correlato Tavolo tecnico politico insediato il 13 Aprile ha recentemente terminato i suoi lavori concludendo, infine, in ordine al futuro assetto gestionale dell'ente idrico, con la formulazione di due ipotesi giuridiche che possono così compendiarsi:
a)  la prima, trasformare AQP SpA in azienda speciale;

b)  la seconda, organizzare la AQP Spa come società "in house", con l’opzione che il capitale della stessa, attualmente detenuto dal socio unico Regione Puglia, possa vedere partecipi anche gli enti locali.

Tali opzioni ed i risultati degli approfondimenti giuridici compiuti dal tavolo di lavoro sono stati trasferiti all’ organo di governo regionale per le proprie conseguenti determinazioni circa l’assetto da attribuirsi al detto soggetto gestore. 
I preziosi contributi del Tavolo ed un tratto di storia 
1.4 I preziosi contributi, alcuni dei quali caratterizzati da attente e lungimiranti valutazioni di natura tecnico-economica e di importante rilievo pratico, sono stati poi arricchiti dall’apporto di particolare rilevanza costituito dalle Prime Riflessioni sulla materia rese dalla Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi del Consiglio Regionale.

Un lavoro, quest’ultimo, caratterizzato da pregevole sistematicità, competenza ed adeguata profondità storica giunto indietro nel tempo fino alla Legge 26 giugno del 1902, n. 245.

Tale legge, nel 2001, è stata di ausilio nell’operazione di salvataggio della permanenza della proprietà dell’AQP realizzata dal Presidente Raffaele Fitto, nel momento in cui vi era il serio rischio che con il D.P.C.M. 9-3-2000 “Definizione dei criteri di privatizzazione e delle modalità di dismissione dell'Acquedotto pugliese S.p.a.”, questa passasse all’ENEL.
Una parte di questa storia è rimasta in un articolo della Repubblica del 14 Giugno 2011, che è bene leggere, assieme al decreto sopra referenziato:

http://bari.repubblica.it/cronaca/2011/06/14/news/dal_decreto_d_alema_all_enel_come_l_acquedotto_divent_spa-17712570/
Del rilievo che, anche in questa occasione, può avere la L. 245/1902 si tratterà a breve.
Analisi di fattibilità e di rischio/opportunità
1.5 Ritornando al tema trasformazione, essendo stata la AQP SpA costituita con legge dello stato, si ritiene che, pur con diversa graduazione, possano risultare di difficile percorribilità, in via autonoma da parte della Regione, entrambe le ipotesi di trasformazione. 
Con il serio rischio che la legge regionale applicativa di una delle dette possibili opzioni possa essere, in tutto o in parte, dichiarata incostituzionale. Senza considerare che anche la trasformazione dell’AQP come società “in house”, a ben guardare, non è esente da una serie di questioni da definire.
Non ultime quelle che, scaturenti dal D.Lgs 118/11 e dalle norme sulle partecipate di cui al recente D.Lgs. 16 Giugno 2017 , n. 100 “Disposizioni integrative e correttive al Dlgs. n. 175/16, recante: Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica”, potrebbero manifestarsi in ordine alla partecipazione al capitale della SpA delle Autonomie locali, tenuto conto di alcuni articoli presenti nel TUEL in materia di partecipazioni e delle stringenti norme in materia di salvaguardia degli equilibri finanziari e dei correlati vincoli di finanza pubblica.
Tempi

1.6 Va ulteriormente considerato che, nel caso in cui detta trasformazione dovesse avvenire con legge dello Stato, se si valuta il tempo intercorso tra il momento, 11 agosto 1995, in cui si è conclusa la presidenza del dott. Emilio Lagrotta, a cui si deve la sostanziale riqualificazione della gestione dell’EAAP, al momento in cui, l’11 maggio 1999, con il D.Lgs n. 141 l’ente, dopo un lungo periodo di gestione commissariale, è stato trasformato in Spa, il lasso intercorso deve portarci a riflettere sui tempi di attuazione di qualsiasi iniziativa di tal genere.
D’altronde, questa riflessione trova conferma nell’evidenza presente nelle cit. Prime Riflessioni della Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi, che registra come una ipotesi di trasformazione dell’ AQP Spa, presentata alla Presidenza del Senato nel giugno 2013, sotto forma di d.d.l. , all’attualità non sia stata ancora calendarizzata.

Solidità corrente e prospettica di AQP

1.7 Parimenti, il tema di una possibile, trasformazione che non consente sperimentalismi ed aleatorietà, in quanto opzione alternativa a quella in essere, va valutata rispetto alla solidità di gestione ed alla costante positività dei risultati sin qui costantemente conseguiti da AQP SpA.

Quello che si intende dire è che, rispetto ad una Società che nel 2016 presenta un consolidato con un patrimonio netto di Euro 324 mln, un valore della produzione per Euro 550 mln, un margine di contribuzione di Euro 347 mln, un Margine Operativo Lordo (MOL) di Euro 185 mln ed un utile netto di Euro 16 mln., occorre considerare il da farsi partendo dal detto calcistico “assetto che vince non si tocca”.

Per cui gli interventi, se dovranno esserci, che siano minimi, per evitare di ledere le fondamenta del lungo e duro lavoro di tanti che ha consentito di conseguire un risultato di assoluto e costante rilievo non solo nel panorama regionale, nel quale AQP si colloca nei primi cinque posti tra le società con sede legale in Puglia, ma a livello europeo nel quale la società che vede la Regione come suo unico azionista, con l’esercizio dei sui 22.000 e più chilometri di condotte, è il più grande ente di distribuzione idrica dell’Unione Europea.
L’ulteriore e principale obiettivo rispetto al quale il Governo regionale è stato impegnato dalla Mozione n. 142/17
2. Nella stessa mozione del 21 Febbraio 2017, il Consiglio ha inoltre impegnato la Giunta “ad attivarsi, in ogni caso, presso il Parlamento e il Governo nazionali al fine di provvedere con urgenza a modificare l'art. 2 del d.lgs. 141/1999, abrogando la parte in cui si prevede la scadenza al 31 dicembre 2018 (della gestione) del SII ad Acquedotto Pugliese, stante ormai la ristrettezza dei tempi” 
2.1 Per l’effetto, la Giunta, nel proprio cit. provvedimento n. 370/17, ha deliberato “di attivarsi, ad ogni buon fine, presso il Parlamento e il Governo nazionali al fine di provvedere con urgenza a modificare l'art. 2 del d.lgs. 141/1999, abrogando la parte in cui si prevede la scadenza al 31 dicembre 2018 del SII ad Acquedotto Pugliese” 

Attenzione a cosa accade il 31 Dicembre 2018, per effetto del D.Lgs 141/99

2.2 In disparte la mancanza, sia nella mozione che nel deliberato della Giunta, di alcune parole da frapporsi nell’espressione “del SII ad Acquedotto Pugliese”, ciò che più rileva è l’inappropriatezza ivi presente che attribuisce al decreto 141/99 il termine di scadenza “al 31 dicembre 2018 (della gestione) del SII (concessa) ad Acquedotto Pugliese”, in quanto tale termine è, più propriamente di natura convenzionale.

Infatti, detto termine è fissato  nella convenzione stipulata con l’AQP Spa, il 30 settembre 2002 con la quale il Presidente della G.R. nella sua qualità di Commissario delegato per l'emergenza socio economica ed ambientale in Puglia, operando quale Autorità di Ambito, ha affidato alla prima, la gestione del servizio idrico integrato (SII) sino al 31 dicembre 2018 per l'Ambito Territoriale Ottimale (ATO) comprendente l’intero territorio regionale (L.R. 28/99 cit.).
Correttamente, l’atto (art. 4) della convenzione riporta: “La presente convenzione ha efficacia dalla data di sottoscrizione e la sua durata è fissata, ai sensi del D.Lgs. n.141/99, fino al31 dicembre 2018”. 
2.3 La notazione qui espressa ha la finalità di far convergere l’attenzione su un profilo che riveste rilievo essenziale, costituito dal fatto che “la scadenza al 31 dicembre 2018” non è della gestione “del SII ad Acquedotto Pugliese” bensì è la data dopo la quale verrebbero meno, in capo all’AQP SpA, “le finalità già attribuite all'ente dalla normativa riguardante l'ente stesso”, EAAP trasformato in detta società in forza del detto decreto. 
Verrebbe, “altresì” meno in capo ad AQP, quale organismo strumentale dell’Autorità Idrica Pugliese (AIP) 
, per mancanza di causa, il diritto/dovere  di dare continuità “alla gestione del ciclo integrato dell'acqua”. 

In difetto di un pronto rimedio legislativo, verrebbero quindi meno in capo ad AQP SpA, tutte le dette finalità di legge e le correlate peculiarità e disposizioni strumentali, non meno che i loro effetti e, per conseguenza, la possibilità di gestione del Servizio idrico integrato (SII).

L’unica priorità, nei prossimi giorni, interessante AQP SpA
2.4 Ponendosi come obiettivo quello di definire entro il 31 dicembre 2017 la situazione di indeterminatezza che la scadenza del termine, ormai alle porte, genera, l’occasione può essere costituita dall’inserimento di uno specifico comma nella legge di bilancio per il 2018 che, appunto, abroghi o modifichi il riferimento al 31 dicembre 2018 del decreto.

 “l'esercizio perpetuo dell'Acquedotto Pugliese” e la Legge 26 giugno 1902, n. 245
3. Rispetto a questo obiettivo finalizzato a modificare il limite temporale del 2018, potrà essere di ausilio considerare che l’art. 1 della Legge 26 giugno 1902, n. 245 – esplicitamente richiamato quale “scopo principale” dell’EAAP nell’art. 1 del R.D.L. 2060/1919 istitutivo dell’Ente, attribuisce alle amministrazioni della Puglia, “l'esercizio perpetuo dell'Acquedotto Pugliese” (All. 1):
“È istituito un Consorzio fra lo Stato e le tre provincie di Foggia,Bari e Lecce, avente per iscopo la costruzione, la manutenzione e l'esercizio perpetuo dell'Acquedotto Pugliese.
3.1 Detto “esercizio perpetuo” così come le finalità già attribuite all'EAAP dalla normativa e dalle disposizioni che lo riguardano continuano a permanere senza soluzione di continuità in capo alla AQP SpA, a meno delle abrogazioni riferite alle specifiche disposizioni analiticamente individuate nell’art. 8 del D.Lgs 141/1999 e nelle successive leggi di semplificazione.
Tanto premesso la Legge 26 giugno 1902, n. 245, in materia di costruzione ed esercizio perpetuo dell'Acquedotto Pugliese (Pubblicata nella Gazzella Ufficiale del Regno del 7 luglio 1902, n. 157) è vigente, in quanto:

a)  non è tra le disposizioni abrogate dall’art. 8 del D.Lgs 141/1999;
b)  non risulta compresa nell’elenco dell’Allegato A, concernente le disposizioni riferite agli Anni 1864-1933, esplicitamente abrogate ex articolo 24 del D.L. 25-6-2008 n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, né tantomeno risulta nell’elenco delle disposizioni abrogate a seguito delle modificazioni introdotte nello stesso dalla L. 6-8-2008 n. 133 (di conversione in legge, con modificazioni, del predetto D.L. 25-6-2008 n. 112);
c)  nel D.L. 22 dicembre 2008, n. 200, recante misure urgenti in materia di semplificazione normativa, convertito in legge, con modificazioni dalla L. 18 febbraio 2009, n. 9, la L 245/1902 risulterebbe attratta, a decorrere dal 16 dicembre 2009, nell’effetto abrogativo previsto dall’art.2 comma 1 di detto provvedimento, ma così non è;  
d)  infatti, la L. 245/1902, che dispone in ordine all’”esercizio perpetuo dell'Acquedotto Pugliese”, è stata sottratta dai predetti effetti abrogativi dall’ art. 1, comma 2 del D.Lgs 1-12-2009 n. 179 recante “Disposizioni legislative statali anteriori al 1° gennaio 1970, di cui si ritiene indispensabile la permanenza in vigore, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, ed, in quanto sottratta, è pertanto compresa nell’ “Allegato 2 - Atti salvati dall'elenco delle abrogazioni allegato al decreto legge 22 dicembre 2008 n. 200 così come convertito dalla legge 18 febbraio 2009, n. 9”
3.2 E’ evidente che la vigenza di tale disposizione, modifica il quadro di contesto, rafforzando fortemente la posizione della Regione Puglia ai fini del tempestivo ottenimento delle modificazioni necessarie nel corpo dell’art. 2 del D.Lgs 141/1999 rispetto al termine del 31.12.2018. L’efficacia delle disposizioni della legge del 1902 determina, inoltre, una serie di possibili ulteriori positivi effetti, da valutare più approfonditamente in altra sede.
3.3 Va altresì considerato che, essendo l’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese, a norma R.D.L. 19 ottobre 1919, n. 2060, stato istituito per trasformazione  del “Consorzio fra lo Stato e le tre provincie di Foggia,Bari e Lecce” Legge 145/1902), l’Ente trasformato ha conservato gli scopi e le finalità previsti dalle disposizioni che lo riguardano compreso il diritto/dovere, a norma dalla cit. legge del 1902, appunto,  di proseguire “la costruzione, la manutenzione e l'esercizio perpetuo dell'Acquedotto Pugliese”. 
3.4 Ed al riguardo, l’art. 2, comma 1 del D.Lgs 141/99 conferma che sono affidate alla società AQP SpA, le finalità già attribuite all'ente dalla normativa riguardante l'ente stesso, e, quindi, anche quelle essenziali e perpetue di cui alla cit. legge del 1902.
Una possibile formulazione della norma modificativa del comma 1 dell’art. 2 del D.Lgs 141/99
4. Attualmente, il comma 1 dell’art. 2 del detto D.Lgs 141/99 ha la seguente formulazione:
“1. Sono affidate alla società, fino al 31 dicembre 2018, le finalità già attribuite all'ente dalla normativa riguardante l'ente stesso.”

In tale quadro, anche con l’intervento ad adiuvandum dei Parlamentari della Puglia, le formulazioni di una possibile norma da introdursi nella prossima Legge di bilancio dello Stato per il 2018, ai fini della modificazione di detto comma, potrebbero essere:
a)  (“all’articolo 2 comma 1 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 141, le parole «fino al 31 dicembre 2018», sono sostituite dalle seguenti «a norma dell’articolo 1 della legge 26 giugno 1902, n. 245».
o, in alternativa:
b)   ( “all’articolo 2, comma 1 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 141, le parole « fino al 31 dicembre 2018», sono sostituite dalle seguenti «nei termini perpetui di cui all’articolo 1, comma 1 della legge 26 giugno 1902, n. 245».

c)  “nell’articolo 2 comma 1 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 141, a norma dell’articolo 1 della legge 26 giugno 1902, n. 245, l’espressione «, fino al 31 dicembre 2018,» è soppressa.”.  Questa formulazione è più debole, in quanto non esprime la causa della modificazione normativa.
La conseguente nuova formulazione del comma 1 dell’art. 2 del D.Lgs 141/99
4.1 Per l’effetto della introdotta modifica, il detto comma 1 dell’art. 2 del D.Lgs 141/99, acquisirebbe il tenore:
a)  ( “1. Sono affidate alla società, «a norma dell’articolo 1 della legge 26 giugno 1902, n. 245», le finalità già attribuite all'ente dalla normativa riguardante l'ente stesso.”

O alternativamente:
b)  ( “1. Sono affidate alla società, «nei termini perpetui di cui all’articolo 1, comma 1 della legge 26 giugno 1902, n. 245», le finalità già attribuite all'ente dalla normativa riguardante l'ente stesso.”
c)   “1. Sono affidate alla società le finalità già attribuite all'ente dalla normativa riguardante l'ente stesso.”
La formulazione sub c) , appare più debole in quanto non esplicativa della causa di modificazione.

BENI MATERIALI ed IMMATERIALI IN CAPO ALL’AQP
Cespiti dell’Acquedotto Pugliese

5.  L’art.1 del cit. D.Lgs 141/99 ha disposto la trasformazione dell’EAAP in SpA. In caso di trasformazione, il Cod. Civ. precisa, all’ Art. 2498, la continuità dei rapporti giuridici dell’ente trasformato: “Con la trasformazione l'ente trasformato conserva i diritti e gli obblighi e prosegue in tutti i rapporti anche processuali dell'ente che ha effettuato la trasformazione”. 
In linea con detta formulazione di carattere generale, il comma 3 dell’art.1 del D.Lgs istitutivo della società AQP, in particolare evidenzia che “La società subentra in tutti i rapporti attivi e passivi di cui l'ente era titolare” ed al successivo comma 4 che “La società si avvale di tutti i beni pubblici già in godimento dell'ente (..)..
Capitalizzazione di AQP Spa

5.1 Ovviamente, per effetto della vigenza della L. 245/1902, confermata dal D.Lgs 1-12-2009 n. 179, poiché detta legge del 1902 prevede come finalità l’esercizio perpetuo dell’acquedotto pugliese, la AQP Spa, ove lo ritenga, una volta emendato il comma 1 dell’art. 2 del D.Lgs del 1999, potrà appostare – con corrispondente incremento del patrimonio netto – nelle immobilizzazioni immateriali, il valore di questo diritto perpetuo di godimento, così potendo capitalizzare significativamente la società.
Verifiche sul patrimonio immobiliare ed immateriale di AQP SpA
5.2 Vi è un altro aspetto da considerare. Tale aspetto riguarda il fatto che taluni cespiti, ragionevolmente siano, non in godimento, bensì in proprietà dell’AQP Spa, per effetto di autonomi investimenti compiuti dall’EAAP, ovvero anche in ragione della diversa natura e dei diversi titoli giuridici in forza dei quali, a partire dal 1896, prima il consorzio pubblico e poli l’EAAP ha potuto beneficiare dei finanziamenti ricevuti, ed anche di talune agevolazioni fiscali.

Tra l’altro, per esempio, occorrerebbe verificare quali opere, “che non sono a carico dello Stato” (un esempio è costituito da quelle contemplate nell’art. 8 del R.D.L. 19 Ottobre 1919, n. 2060, istitutivo dell’EAAP), anche mediante l’assunzione di mutui, siano state finanziate nel corso di oltre 120 anni, da soggetti diversi dallo Stato.
Il tutto, infine, è da comparare con l’elenco dei cespiti immobiliari e con l’elenco delle addizioni e delle migliorie sui beni di terzi registrate nell’attivo dello stato patrimoniale dell’AQP Spa (comprese tra le immobilizzazioni immateriali).

Occorre anche verificare se nella perizia prevista dall’art. 3 (capitale sociale di costituzione) del D.Lgs 141/99, al momento della trasformazione dell’EAAP in SpA, si è tenuto conto oltre che della legge del 1902, di ulteriori diverse norme, rispetto ai cui contenuti ed esiti occorre accertare se si è tenuto conto, analiticamente, di “tutto” il quadro normativo di riferimento, compreso quello qui tratteggiato.
5.3 Si deve poi considerare che l’art. 12 della vigente legge del 1902 dispone che “compiuti i 90
 anni di concessione, la proprietà e la libera disponibilità dell’acquedotto pugliese passeranno al consorzio” e, per esso all’EAAP e, per esso all’AQP SpA, per effetto delle progressive trasformazioni.
In pratica, circa la proprietà dei cespiti dell’AQP, siano essi immobiliari o immateriali (valorizzazione di diritti e/o concessioni), occorre fare una ricostruzione “analitica”, “carte e leggi alla mano” dello stato di fatto nei diversi periodi storici, e studiare compiutamente le diverse fattispecie e situazioni, in un contesto sistematico e multidisciplinare.

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato il 

Consiglio regionale della Puglia

ad integrazione dell’obbligazione già assunta dalla Giunta regionale con proprio provvedimento 21 Marzo 2017, n. 370 “di attivarsi, ad ogni buon fine, presso il Parlamento e il Governo nazionali al fine di provvedere con urgenza a modificare l'art. 2 del d.lgs. 141/1999, abrogando la parte in cui si prevede la scadenza al 31 dicembre 2018 del SII ad Acquedotto Pugliese”

IMPEGNA
il Presidente della Giunta regionale e la Giunta:

1. stante l’urgenza e la esigenza di attribuire indifferibile rilevanza prioritaria alle azioni da compiersi presso il Governo ed il Parlamento nazionali - richiedendo a tale fine il pronto impegno dei Parlamentari tutti della Puglia - per la modificazione dell’art. 2 del d.lgs. 141/1999, nel quadro dell’emananda Legge di Bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2018, mediante l’abrogazione o la riforma della parte in cui si prevede, con la scadenza al 31 dicembre, la successiva perdita in capo ad AQP SpA, società per  azioni in cui è stato trasformato l’Ente Autonomo per l’ Acquedotto Pugliese, delle finalità e delle correlate disposizioni e prerogative illo tempore già attribuite all'ente dalla normativa riguardante l'ente stesso, così come, altresì, la perdita del diritto/dovere perpetuo in capo alla detta società per azioni di provvedere alla gestione del ciclo integrato dell'acqua, prerogative rivenienti dalla Legge 26 giugno del 1902, n. 245 e dalle successive disposizioni particolari riguardanti l’ente medesimo.
2. a rendere prontamente disponibili al Governo ed ai Parlamentari tutti della Puglia, entro 15 giorni, copia della presente mozione, della conseguente deliberazione assunta dal Governo regionale ed una o più formulazioni dello schema modificativo dell’art. 2 del detto d.lgs. 141/1999;

3. ad istituire apposita struttura autonoma di progetto, caratterizzata dalla presenza delle competenze multidisciplinari necessarie a cui, congiuntamente all’AQP SpA, attribuire il compito, entro due anni dalla sua istituzione, con il supporto e la cooperazione di tutte le strutture regionali interessate tra cui, per gli aspetti di competenza, la Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi del Consiglio Regionale, oltre a quant’altro necessario ed opportuno per la tutela degli interessi e dei diritti dell’AQP e della Regione:

a)  di procedere alla ricostruzione cronologica, dal 27 Maggio 1896 all’attualità, del quadro normativo di natura amministrativa, civilistica e fiscale correlatamente alle opere rientranti nella gestione o/e nel patrimonio della società AQP compiendo, altresì, le più opportune indagini, anche storiche, oltre che negli archivi della Regione e della stessa AQP, in quelli del demanio e del catasto, nonché in quelli delle diverse amministrazioni locali interessate;

b)  di procedere alla qualificazione della natura e del titolo di erogazione dei finanziamenti di cui hanno beneficiato le opere condotte e/o in proprietà della detta Società, così da costituire, anche rispetto a questo profilo, una base documentale oggettiva degli stessi;

4. ad incaricare l’AQP, in quanto custode del patrimonio documentario dell’EAAP e del consorzio costituito tra lo Stato e le province della Puglia di cui alla L. 245/1902, anche con l’apporto delle più idonee tecnologie ICT da rendersi disponibili da parte della stessa AQP, potendo questa, ove necessario, richiedere la collaborazione da parte di InnovaPuglia, della realizzazione:

a)   di una specifica applicazione che consenta di disporre di un quadro documentario sistematico, organico ed il più possibile completo, idoneo a recepire anche gli esiti del predetto lavoro ricognitorio;

b)  di quanto necessario per la digitalizzazione dei documenti originari, rispetto a cui comparare e raccordare i cespiti compresi e da comprendersi nell’attivo immobiliare della società e, nel tempo, per procedere all’aggiornamento sistematico del thesaurus digitale così costituito. AQP Spa, potendo quest’ultima, per le predette attività, ricorrendone le condizioni, beneficiare del credito fiscale di cui alla Circ. 27/04/2017, n. 13/E dell’Agenzia delle Entrate.
Bari, 20  settembre 2017                                                               Paolo Pellegrino
……………….










� l’Autorità Idrica Pugliese (AIP) è l’ente di diritto pubblico a cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della Puglia (L.R. 9/11) a cui, tra l’altro compete l'affidamento della gestione del servizio idrico integrato (SII) che fa seguito all’Autorità d’ambito (art. 6 L.R. 28/99).


� Circa in momento in cui deve considerarsi avvenuto, ope legis, il trasferimento della proprietà delle opere avviate dal consorzio istituito con la L. 245/1902 (con i dovuti approfondimenti da compiersi), si ritiene che tale termine coincida con il 20/05/2003. Questo in ragione del fatto che il D.L. 10 Aprile 1919 n. 609 consente di rilevare le date in cui sono state sottoscritte le tre concessioni interessanti il detto consorzio, la più recente delle quali è del 20 Maggio 1913 (e la prima del 31 Luglio 1905).





Né nulla deve ritenersi modificato circa il fatto che i beni oggetto delle originarie concessioni, al più tardi dopo 90 anni dalla sottoscrizione delle stesse, sarebbero divenuti di proprietà del Consorzio (e per le avvenute trasformazioni succedutesi per legge, poi dell’EAAP ed oggi dell’AQP SpA) a seguito del D.L.L. 10 aprile 1919, n.609 con cui è stato approvato l’atto di risoluzione delle convenzioni con la Società Anonima Italiana concessionaria per la costruzione dell’acquedotto Pugliese.





Il fatto che in questa nota si sia impiegata la espressione “al più tardi dopo 90 anni” discende dal fatto, a seguito della risoluzione delle concessioni con la società anonima, non essendo più necessario il decorso del termine di 90 anni previsto dall’art. 14 della L. 245/1909, potrebbe ritenersi che le opere, non essendo detto articolo stato abrogato, siano divenute di proprietà dell’EAAP contestualmente alla loro realizzazione in ragione dei contributi in conto investimento ricevuti nel corso degli anni dall’EAAP da parte dello Stato. 





Considerazione che risulterebbe avvalorata dal fatto che nel R.D.L. 19 ottobre 1919, n. 2060 (istitutivo dell’Ente) si esprime che l’Ente viene dotato di contributi dello stato in conto investimenti per le opere individuate, può contrarre mutui per tali finalità, ed è rafforzata dal fatto che (art. 7) in caso i lavori condotti dall’EAAP richiedano maggiori somme rispetto a quelle già attribuite all’Ente, la copertura del relativo fabbisogno sarà assicurata dallo Stato. Aspetti tutti che avevano incidenza sul fondo di dotazione e la contabilità finanziaria dell’EAAP.
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